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UN OTTIMO 
SEMESTRE

Carissimi,
il primo semestre dell’anno in corso è stato pieno di avvenimenti ed iniziative per la Fondazione, la 

quale ha continuato senza sosta ad aiutare, direttamente e senza alcun intermediario, molte persone in 
stato di bisogno. Vi evidenzio ciò che la Fondazione è riuscita a fare grazie al Vostro prezioso aiuto e 
fondamentale sostegno.

Per quanto riguarda i nuovi contributi la Fondazione ha assegnato: un aiuto economico ad un ragazzo 
Camerunense per impiantare una produzione di peperoncino in Camerun; un aiuto economico ad una 
ragazza Camerunense per effettuare cicli di chemioterapia; un aiuto economico ad un signore di Anzio 
in gravi condizioni di indigenza per coprire le spese sanitarie del figlio con gravi problemi psichici; ad un 
dipendente pubblico, con una moglie disabile ed un figlio disoccupato,  un aiuto economico per affrontare 
le necessità quotidiane; ad una Signora di Cuneo, vedova con due bambine piccole di dieci e cinque anni, 
per affrontare le spese odontoiatriche della figlia maggiore.

Circa i contributi già effettuati la Fondazione ha rinnovato: l’aiuto economico ad una bambina del 
Nepal per la prosecuzione del proprio percorso scolastico; l’aiuto ad una signora di Veroli in stato di indi-
genza per affrontare le spese quotidiane; l’aiuto ad una signora Eritrea, indigente e senza reddito, per il 
pagamento di varie bollette di utenze domestiche.

Relativamente alle nuove iniziative della Fondazione Vi espongo che, oltre alla tradizionale e caratte-
ristica borsa di studio notarile per aspiranti Notai, sono state bandite due borse di studio di durata biennale 
per persone bisognose residenti nel Comune di San Vito Romano, di cui la prima destinata a studenti 
iscritti in una università del Lazio e dell’Abruzzo e la seconda destinata a studenti iscritti all’istituto agra-
rio “Emilio Sereni” del Comune di San Vito Romano. L’occasione mi è grata per ringraziare il mio amico 
Maurizio Pasquali, Sindaco di San Vito Romano, per aver collaborato attivamente in questo progetto e 
per averlo reso possibile!

La Fondazione ha inoltre bandito ed una borsa di Studio di durata biennale allo scopo di onorare la 
memoria della storica dell’arte ed esperta di antiquariato Bianca Riccio, da poco scomparsa. Tale borsa 
di Studio è destinata a sostenere studenti laureati con il massimo dei voti, in Italia o all’estero, che in una 
situazione di disagio economico vogliano intraprendere la professione di storico o critico d’arte. Questa 
iniziativa, resa possibile grazie al generoso contributo della figlia Maria Alessandra Baduel, che ringrazio 
assai, consente di promuovere e pubblicizzare lo studio dell’arte ricordando la cara Bianchina, donna di 
grande cuore, cultura e carisma.

In ultimo, per quanto attiene gli eventi della Fondazione, Vi  sottolineo che grazie ai fondi raccolti lo 
scorso 22 aprile al mercatino del Borghetto Flaminio, è stato possibile organizzare la tradizionale cena 
dei senza tetto tenutasi a Largo San Rocco lo scorso 14 giugno. La cena è stata un successo, sia per la 
grande partecipazione dei nostri amici senza tetto che per quella dei Nostri fedelissimi volontari.

Last but not least Vi informo che lo scorso 15 luglio il Reale Circolo Canottieri Tevere Remo ha orga-
nizzato una traversata a nuoto in Sardegna da Calasetta (Sant’Antioco) a Carloforte (isola di San Pietro), 
per una distanza di 4 km, i cui fondi sono stati in parte devoluti alla Fondazione per il perseguimento delle 
sue attività. Ringrazio sentitamente il Sindaco di Carloforte e tutti gli organizzatori della traversata, i co-
raggiosi nuotatori, il Reale Circolo Canottieri Tevere Remo ed in particolare l’Avv. Alberto Costantini per 
l’impegno profuso nell’organizzazione di tale evento!

Tali iniziative ed eventi ci confortano nel Nostro lavoro e ci stimolano ad andare avanti sempre con 
maggiore determinazione.

Un caro saluto
Paolo Castellini

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini
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LA PAROLA A...

di  Fabrizio Palenzona 
Presidente di AISCAT e di AISCAT Servizi s.r.l. 
Presidente di FAISERVICE SACRL e CONFTRASPORTO, 
Presidente di ASSOAEROPORTI, 
Presidente di PRELIOS S.p.A.

L’IDENTITÀ

Diciamo la verità. In questi anni “identità” 
è diventata una brutta parola. La si asso-

cia al populismo, intendendo con questo ter-
mine qualcosa di simile al fascismo dei nuovi 
tempi. Un fascio, appunto, di sentimenti più 
prepotenti che potenti, di cui si armano gruppi 
di individui dominati da bassi istinti. Costoro 
– gli identitari, i populisti - sono rappresentati 
come gente che, prima ancora di esprimer-
si, sente il bisogno di tirare una sassata al 
prossimo. Come mai l’identità, e la sua difesa 
e promozione, sia finita nel calderone della 
strega, insieme a ramarri e unghie di drago, 
non è per errore involontario, ma per una 
scelta deleteria. Quelli che gettano questa 
perla “perla ai porci”, lo fanno in odio alla vera 
essenza di questa parola, poiché la temono 
e la odiano a prescindere da chi ed in che 
modo giusto la usi.   
Vorrei provare a restituire all’identità il suo 
onore.
Non si può tollerare che il concetto rappre-
sentato da questo glorioso sostantivo sia 
confinato nel bestiario della cattiveria e della 
chiusura al mondo. 
Identità coincide con il “sé”. “Cominciamo” è 
la domanda più profonda che, sin da bambi-
ni, sorge negli esseri umani, ed è ciò che ci 
distingue e ci rende una creatura superiore al 
resto del mondo animale. Chi sono io? Qual è 
il mio nome? Identità viene da idem. Io sono 
io. Non è una tautologia, ma una scoperta 
enorme: la coscienza di esistere. Ma noi non 
esistiamo soli. Se fossimo soli non avremmo 

bisogno di avere un nome. L’identità perciò di-
venta subito un “io” aperto a un “tu”. L’identità è 
essere figli. Si riferisce immediatamente a una 
madre e a un padre che lo/la chiami, gli/le dica: 
ehi, Pietro; ehi Lucia. Questo è ciò che trasfor-
ma un individuo in persona. Perché la persona 
è un individuo in relazione. Allo stesso modo 
lo è l’identità. L’identità è relazione. La stessa 
identità del Dio trinitario, il Dio cristiano, è rela-
zione. In questo gli somigliamo, siamo proprio 
“a Sua immagine e somiglianza”. Se dovessi 
spiegarlo ad un bambino, gli darei in mano 
la mia “carta d’identità”. Analizziamola. C’è il 
nome e il cognome: è quello che ti hanno dato 
i tuoi genitori. La data e il luogo di nascita. La 
statura. Il colore degli occhi. Nessuno di questi 
elementi propri della nostra unicità ce li siamo 
dati da soli. Neppure uno. Noi aggiungiamo 
con il concorso della nostra volontà il mestiere, 
lo stato di coniugato oppure no, la residenza. 
Ecco: l’identità, in sostanza, è ciò che ricevia-
mo da chi ha detto il nostro nome con amore, 
ci ha scodellato in un posto che ha anch’esso 
un nome che gli è stato dato da uomini che ci 
hanno vissuto, che lo hanno amato, creando-
ne e modificandone una lingua. Insomma: una 
tradizione, una storia, una cultura. L’identità è la 
tradizione a cui si deve la nostra stessa esisten-
za, il colore della nostra anima, per così dire.
Quindi dov’è l’odiosità di questa parola? Per-
ché sarebbe orribile un movimento politico, 
una posizione religiosa, una manifestazione 
pubblica che proponga “la difesa della nostra 
identità”? 
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LA PAROLA A...

Perché, invece, questo capita costantemen-
te? C’è un nucleo culturale forte di intellettuali 
politicamente corretti che guarda con cipiglio 
sprezzante chiunque pronunci questo lem-
ma: identità. E’ la medesima malevolenza 
che questi puristi del presunto altruismo dedi-
cano alle parole “tradizione”, “radici”, “patria” 
e famiglia. In realtà patria adesso, dopo il la-
voro importante fatto dal presidente Ciampi, 
si può dire. Ma radici no. Tradizione neppure. 
Oppure sì, qualche volta, ma solo un po’. E 
con mille accorgimenti, dopo averle avvolte 
in molti strati di bambagia, per attutirne e sfu-
marne il senso. 
L’identità, nei termini da me posti, vale per la 
persona.  Così come vale per il popolo. In un 
senso che va recuperato e purificato dai ciar-
pami del marxismo.
Il popolo non è una massa indistinta, un 
collettivo di individui ammonticchiati purché 
riferiti a una classe sociale, o – come dice-
va Stalin – a una “certa origine sociale pro-
letaria”. Un popolo è un insieme di persone 
legate da uno scopo, da una direzione di 
marcia, che condividono un cammino. Ogni 
tanto uno cade, e un altro ti risolleva. Talvolta 
ci si ferma, si esce dalla carreggiata, ma poi 
ci si ritrova. Questa idea di popolo è quella 
della nostra tradizione che è – piaccia o no 
– cattolica. La si percepisce in atto nei grandi 
santuari mariani: a Lourdes e a Fatima, ma 
anche a Medjugorje. Quando la folla sventola 
il fazzoletto salutando la Madonna, oppure si 
mette in fila con le fiaccole verso la Grotta: 
sono un insieme, una unità, e contemporane-
amente, ciascuno è pienamente individuo, e 
le differenze di ceto di sesso e di ruolo scom-
paiono. A Caravaggio, nel santuario di San-
ta Maria del Fonte, in mezzo alla campagna 
lombarda, ci sono due grandi scritte: ora pro 
populo, succurre miseris. Non traduco. Qui 
c’è l’identità del popolo italiano cattolico. Chi 
oserebbe dire che c’è dentro astio, rancore, 
voglia di ripicca contro l’altro? Populismo? E’ 
identità, appartenenza al popolo. “Popolare 

popolare”, due volte popolare raccomandava 
San Giovanni Bosco ai preti, che sono gli intel-
lettuali del popolo. Questo popolo, con la sua 
identità, va difeso.
Nel mese di aprile sul Corriere della Sera, An-
gelo Panebianco ha espresso la necessità di 
un ripensamento rispetto alla cultura italiana 
oggi dominante. Essa predica, com’è noto, la 
necessità dell’accoglienza del diverso. Spesso 
si citano a questo proposito i valori evangeli-
ci, per giustificare la “multiculturalità”. Si pas-
sa dall’ovvia constatazione della multietnicità 
e della pluralità religiosa, per negare l’idea di 
uno spazio pubblico dove sia la nostra iden-
tità italiana a dare forma e regole alla convi-
venza. Un’identità italiana, beninteso, che ha 
per perno la libertà e il valore della persona; le 
sue idee di lavoro, di democrazia, di relazioni 
uomo-donna; le sue festività, la sua arte, cibi, 
musica. Ecco, le campane (come diceva Oria-
na Fallaci), così cattoliche e italiane, sintetizza-
no tutto questo. Questa identità italiana ha per 
sottofondo millenario il cattolicesimo nella sua 
confessione romana, che ha lasciato le proprie 
tracce anche là dove non si pratica o addirittu-
ra non si crede. E’ così perché è così.
Non si possono scegliere i genitori così come 
non si possono cambiare le radici. Questa 
identità esige rispetto interno ed esterno, e 
questo rispetto determina i confini della tolle-
ranza. Esempio. Non si possono togliere i cro-
cifissi dalle pareti per rispetto dell’islam, coprire 
le statue, nascondere le croci, togliere il maiale 
dalle mense, rifiutare la presenza di uomini in 
corsia di ospedale, consentire la creazione di 
ghetti dove vigano sorte di tribunali della sha-
ria, famiglie dove le ragazze non possano fre-
quentare le scuole, e siano punite o addirittura 
martirizzate se non accettano matrimoni com-
binati. Ho scritto tutto questo in ordine sparso, 
senza alcuna gerarchia d’importanza. Ma sono 
tutte cose importanti. Non sono roba polverosa 
da reazionari.
La rivoluzione politica detta populista-nazio-
nalista dovunque in Europa, ma prima ancora 
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negli Usa, non va trattata come un regresso, 
una specie di rutto dei popoli. E’ una reazione 
di un organismo che si sente aggredito nella 
sua essenza. E’ una resistenza all’invasione 
esterna, ma prima ancora a un tarlo interiore.

Sia chiaro, infatti: il cedimento della nostra 
spina dorsale non è causato in origine da chi 
arriva da fuori, ma è uno sfaldamento interio-
re. Si chiama dittatura del relativismo, secon-
do una fortunata formula coniata da Benedet-
to XVI. Secondo questo sistema di pensiero 
mainstream in Occidente, l’unica verità che 
ci tiene insieme è che non esiste la verità, e 
dunque un valore vale l’altro, essendo frutto 
di convenzione. Chi pretenda di comunicare 
ciò che crede fermamente essere vero, per 
ciò stesso è pericoloso, va isolato come fa-
natico. Il risultato è il trionfo di un nichilismo 
devastante, per cui non esiste alcuna fibra 
spirituale a cui ancorare il senso della vita. Lo 
svuotamento nichilista è alla base di quella 
che è stata definita “oicofobia” cioè l’odio per 
la propria casa.
Gli europei, nelle loro élite che determinano 
una sorta di pensiero unico, il solo accettato 
nei giornali importanti, nei canali televisivi à 
la page, nelle scuole, nelle università, nelle 
principali case editrici; gli europei – dicevo - 
si sentono in colpa, e ne hanno certo di col-
pe, eccome se ne hanno. Il modo giusto per 
espiarle sarebbe costruire qualcosa a partire 
dall’autentica tradizione che ha fatto fiorire le 
nostre città. Invece prevale il ripudio, la ver-
gogna, la furia nel sotterrare ciò che costitui-
sce la nostra identità. Tutto questo, però, vale 
soprattutto, per le c.d. Elite che propongono 
lo stile di vita come valore supremo.

Pasolini diceva: la scomparsa delle luc-
ciole. Ora direi: la rottura delle campane, il 
loro silenziamento, la loro sostituzione con il 
chiasso indistinto. Logico che l’islam, specie 
quello fondamentalista, avanzi: è dotato di un 
piano spirituale che promette vite intense e 

coesione sociale e, nelle sue sette estremiste, 
proclama affascinanti rivoluzioni salvifiche, per 
chi si sacrifica e lotta in terra per il premio in 
Paradiso.
Ben venga allora la passione per l’identità. 
Essa non risorgerà certa martellando come 
chiodi alcuni slogan nella testa dei ragazzi o 
dei telespettatori. Neppure dirigendo un sen-
timento rancoroso verso il forestiero. Piuttosto 
si tratta di ripartire dall’educazione nelle fami-
glie, nelle scuole, nelle parrocchie, in tivù, su 
internet, rilanciando testimonianze costruttive 
di una identità positiva, dolce ma battagliera. 
Il Made in Italy non è solo la merce griffata con 
il nostro imprinting, ma anche quel sentimento 
della vita e del lavoro che è legato alla nostra 
tradizione vivente di famiglie, comunità, azien-
de, cori, associazioni di volontariato, eccetera. 

In una parola: Identità.

E’ falso, illusorio e pericoloso credere che il 
mondo migliore sia quello “omologato” in una 
cultura sincretica uguale per tutti. Sarebbe la 
fine dell’uomo una forzatura disumana.
La famiglia umana secondo la visione del-
la Chiesa cattolica è la comune aspirazione 
dell’uomo basata sul rispetto tra diversi.

Come diceva profeticamente Chesterton “è 
pura follia sostenere che le nazioni si amino 
perché simili, ma come avviene tra uomo e 
donna, fra creatore e creature si possano ama-
re proprio perché diversi”.

Quindi difendere radici, fede, valori tradizioni 
e cultura, rivendicare cioè la propria identità 
significa creare le condizioni per il dialogo fra 
diversi.

E dialogare significa confrontarsi e ci si con-
fronta se si parte solo da valori di uguale inten-
sità, non se si è scatole vuote appese solo allo 
stile, sempre più effimero di vita. 

LA PAROLA A...
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TESTIMONIANZE

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Caro responsabile 
della Fondazione Enrico Castellini

Il mio nome è Noteche W. F. C. (28 anni) 
studente camerunese che vive a Bamen-
da.
Vengo da una famiglia molto povera di 6 
persone e quindi sono la terza figlia. 
I miei genitori molto poveri non potevano 
mandare tutti i bambini a scuola, ma at-
traverso il mio duro lavoro e la dedizione 
allo studio, il Professor Vittorio Colizzi 
mi ha aiutato permettendomi di studiare 
all’Università in Camerun.
Ora sto venendo da te per chiedere aiuto 
perché attualmente soffro di cancro ova-
rico allo stadio 4.
La mia famiglia non ha i soldi per paga-
re per la chemioterapia e la chirurgia in 
Camerun, ma grazie all’aiuto iniziale del 
Prof. Vittorio Colizzi e al vostro primo 
contributo finanziario, ho potuto fare 4 
sedute di chemioterapia che ora mi per-
mettono di affrontare l’intervento chirur-
gico di asportazione delle ovaie e annes-
si, dell’utero e del seno. L’intervento sarà 
fatto dal Prof. Emile Mbudou, direttore 
dell’Ospedale Ostetrico-Ginecologico di 
Douala. 
Vi ringrazio in anticipo per quello che po-
tete fare per me, e ringrazio il Signore per 
avervi messo nella mia strada. 

Noteche

Gentile Fondazione Castellini,
sono venuta a conoscenza della vostra 
esistenza in un momento in cui non sa-
pevo piu’ a chi rivolgermi per i miei pro-
blemi.
Ho 41 anni e sono vedova da quasi 4 or-
mai, le mie bambine hanno 10 e 6 anni.
Mio marito è mancato a seguito di un tu-
more e oltre che al dolore mi ha lasciato 
una serie di problematiche economiche 
che sto provando a risolvere. Purtrop-
po la nostra situazione era già difficile 
quando lui si è ammalato, nel 2014, in 
quanto la nostra unica fonte di reddito 
era un’attività immobiliare creata e con-
dotta insieme. In quel periodo il compar-
to immobiliare ha visto gli anni peggiori 
e quindi oltre che alla malattia abbiamo 
dovuto affrontare la crisi economica. 
Dopo il suo decesso ho quindi chiuso la 
nostra attività e mi son data da fare per 
cercare un lavoro per me....oltre che ov-
viamente a vendere la casa che aveva-
mo acquistato da poco...questo al fine di 
sanare i debiti maggiori. Ovviamente per 
una donna di quasi 40 anni con due figlie 
piccole trovare un lavoro che sia con-
gruo a tutta la gestione famigliare non è 
semplice.. Non vedendo sbocchi per un 
lavoro da dipendente che potesse darmi 
una certa tranquillità ad oggi quindi ho 
accettato un lavoro in un ambiente di-
verso dal precedente ma sempre di tipo 
autonomo...questo grazie alla mia espe-
rienza commerciale e alla intraprendenza 
che fa parte del mio modo di essere... e 
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TESTIMONIANZE

Mi chiamo Mario R. B. sono un artigia-
no ceramista e presepista da oltre 42 
anni di palermo ho 57 anni con due figli, 
purtroppo diversi anni fa ho perso tutto 
e tutti vittima di usura ed estorsione ho 
avuto il coraggio di denunciare e fare ar-
restare i mafiosi ma nello stesso tempo è 
peggiorata la mia situazione economica 
sociale, mi sono ridotto a elemosinare 
davanti alle chiese, la caritas mi ha aiu-
tato ,anche papa francesco mi ha aiutato 
e telefonato ,ho ricevuto una medaglia al 
valor civile dallo stato ma stato o comu-
ne o regione sicilia pero assenti, mi han-
no abbandonato,  ecco che nel bisogno 
ho conosciuto la Fondazione Enrico Ca-
stellini che mi ha aiutato, e li ringrazio di 
cio che hanno fatto spero di cuore che la 
mia e non solo la mia situazione possa 
migliorare perche credetemi vivere cosi 
non è bello si vive per inerzia, grazie e 
distinti saluti.

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

in fondo è l’unico modo per poter gestire 
gli orari delle bambine. 
Ho purtroppo una mole di debiti soprat-
tutto con Equitalia ancora da sanare im-
portante che sinceramente non so se ri-
usciro’ a chiudere...oltre a tutti questi si 
devono aggiungere le spese ordinarie e 
straordinarie della famiglia...affitto, bol-
lette, spese mediche, scolastiche ecc....
Finalmente grazie al contributo della 
Fondazione Enrico Castellini sono riusci-
ta a chiudere la situazione debitoria con 
il dentista di mia figlia...come molti bam-
bini ha avuto bisogno di un apparecchio 
per i denti e tutti sappiamo quali sono i 
costi...senza questo contributo il denti-
sta non mi avrebbe permesso di prose-
guire con i futuri interventi necessari.
Soprattutto un particolare ringraziamen-
to per la fiducia che è stata posta alla 
mia persona.
Sarebbe veramente bello potervi ringra-
ziare un giorno con un abbraccio.

Marilena

Salve! 
Sono Oualy J. M. R. 
La Fondazione mi ha aiutato a pagare 
il biglietto dell’aereo (Costa d’Avorio – 
Roma) per venir fare il dottorato in eco-
nomia all’università di Macerata.
Ho iniziato i corsi e ne sono molto con-
tento. Senza questo aiuto della Fonda-
zione, sarrei rimasto in Costa d’Avorio 
senza fare questo dottorato a Macerata.

Grazie alla Fondazione!
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TESTIMONIANZE

Al Presidente della 
 Fondazione Enrico Castellini

Roma, 28/04/2018
Gentile Presidente,
è con infinito riconoscimento che inten-
do esprimere la massima gratitudine, a 
titolo personale e della mia famiglia, a 
Lei, ai membri statutari, ai soci ed ai fi-
nanziatori per il concreto e fattivo aiuto 
che sto ricevendo dalla Sua Fondazione 
che allieva, in parte, il mio attuale stato di 
difficoltà economica con la surroga prov-
visoria di una delle rate debitorie che mi 
ritrovo a dover sostenere.
Il ringraziamento va ben oltre il solo 
aspetto economico, perché la solidarietà 
ricevuta è un’iniezione di fiducia ed inco-
raggiamento ad affrontare l’attuale situa-
zione di cui, mi auguro a breve, di poter 
uscir fuori per poi, a mia volta, rendermi 
in qualche modo utile nella vostra bene-
fica attività.

Con cordialità 
Sergio F.

Lettera di ringraziamento
Spettabile Fondazione Enrico Castellini

Anzio, 26 Gennaio 2018

Fondazione E. Castellini

Con la presente il sottoscritto Vietar A. 
padre del minore A. Osarobo, ringrazia 
sentitamente codesta Fondazione per la 
sensibilità e la disponibilità mostrata in 
questi anni e per il sostegno dimostrato 
nei confronti della mia famiglia, e soprat-
tutto nei confronti di mio figlio, grave-
mente malato.
Io e mia moglie vi ringraziamo sentita-
mente e vi porgiamo cordiali saluti.

In fede

La famiglia F. Vi ringrazia di cuore per l’a-
iuto datoci in questo tempo di crisi e rin-
grazia anche il Parroco Don Ben e altre 
persone.
Con questo intervento abbiamo potuto 
pagare bollette e parte dell’affitto.
Grazie al Vostro aiuto anche la mia bam-
bina ne usufruisce e le diamo tanta se-
renità.
Vi ringraziamo infinitamente un abbrac-
cio affettuoso.

Marco, Giorgia e Lucia

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali
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EVENTI

GLI EVENTI DELLA FONDAZIONE

In queste immagini  vengono rappresentati gli eventi a cui la Fondazione ha preso par-
te in questo primo semestre del 2018! In particolare si possono ammirare le foto del 

mercatino del Borghetto Flaminio dello scorso 22 aprile, la presentazione delle Borse 
di Studio per gli studenti di San Vito Romano tenuta dal Sindaco Maurizio Pasquali  ed 
il Presidente della Fondazione Paolo Castellini, la Cena per i senza tetto organizzata a 
Roma, in Largo San Rocco, lo scorso 14 giugno ed infine la traversata di nuoto da Ca-
lasetta a Carloforte, in Sardegna, dello scorso 15 luglio.
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CARO NONNO ...

LETTERA DI UN NIPOTE

«O quanta species – inquit – cerĕbrum non habet» («Oh quanta bellezza … ma 
non ha il cervello!» - Fedro, La volpe e la maschera tragica).
Questa frase mi è impressa nella memoria. Sentita moltissime volte. 
Nonno ci riempiva di proverbi, rime, locuzioni latine, greche e anche dei molti 
poeti italiani di cui ricordava a memoria passi studiati in gioventù (primo fra 
tutti Dante). 
Io stavo ad ascoltarlo ammirato e desideroso di apprendere e di cogliere le 
sfumature delle sue citazioni.
Spesso le utilizzava con divertimento per evidenziare vizi e difetti degli uomini, 
con quel bonario sarcasmo tipico del popolo romanesco, capace di accendere 
con una metafora il lato paradossale delle situazioni. 
Professionista serio e instancabile, dedito e concentrato, sotto la sua scorza, 
nonno aveva anche un lato spiritoso e giocoso.
Tra di noi scherzavamo a darci del “Lei” o del “Voi”, a fregiarci l’un l’altro con ti-
toli pseudo-nobiliari o pseudo-professionali inventati, a colloquiare con ironica 
reciproca deferenza. Oppure ci divertivamo a commentare con aria sorniona e 
canzonatoria situazioni accadute e personaggi incontrati.
Negli anni in cui ho avuto modo di frequentare il suo studio e di fare alcuni 
viaggi con lui, mi sentivo apostrofare “Giovane Acheo” o “Scudiero”. A tali ri-
chiami io, non senza una punta di giovanile orgoglio, battendo i tacchi, rispon-
devo: “Esimio Antenato, attendo ordini!” oppure “Insigne Notaio, comandi!”.
Ricordo chiaramente anche gli scambi di battute spiritose che aveva sovente 
con le sue segretarie e con i suoi collaboratori, così come l’approccio gioviale 
- ma sempre rigoroso - che aveva con i clienti anche in occasioni formali come 
la stipula di un atto.
Ho passato sempre molto volentieri il tempo con nonno e, sia nelle occasio-
ni familiari che in quelle lavorative, ho cercato di assorbire quel suo modo 
di approcciare la vita con un misto di 
serietà, lealtà, professionalità, entu-
siasmo, giocosità e generosità, che lo 
ha portato ad essere un capofamiglia 
amato e un professionista stimato.
Ho in mente un’immagine: di lui se-
duto vicino a nonna Maria Luisa, che 
sorridendo festeggia i sessant’anni 
di matrimonio circondati da familiari, 
parenti ed amici di una vita.

Mi piacerebbe invecchiare così!

Corrado
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di 
borse di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o 
comunque in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici 
di handicap, tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi 
e comunque in situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del 
Notaio Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo 
testamento spirituale: cioè la Sua profonda convinzione della possibilità 
per ciascuno di noi di mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare 
a rispondervi, ciascuno con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito 
di coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della 
Fondazione stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” 
che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con 
le quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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5 X MILLE

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.8

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO DELLA
-

730/2018 redditi 2017

2017
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